
IL DOSSIER 

•Un faapefno gravoMlttlmo.. Hi qualche me
le Chicco Tetti è nlnlttro all'Ambiente del 
governo ombra del Parlilo comunità Italia-
ilo, «Sonò aperte in Italia centinaia di verten
ze ambientali. L'impressione e che d il travi 
l i una late di rldeflnlzloae di tutte le regole 
lo questo tenore. MI ha molto colpito l'aspet
tativa, direi quasi l'eccesso di domanda ri-
apettoaunaatruttiira come questa del nostro 
governo ombra, che è spetto vitto come un 
punto di legittimità e di certezza molto più al
to rttpettotquanlo slamo In grado di garanti
re elteltivamente. Ma quali tono le urgenze? 

In |tà|ia per l'ambiente stiamo muovendo I pri-
missimlpassi. Quindi lo spazio di lavoro è enor
me; e li terreno non è eccessivamente compro
messo, come si potrebbe credere. Certo potreb
be compromettersi molto rapidamente. Quindi 
e indispensabile evitare la stratificazione di in
terventi sbagliati, quel continuo rincorrere le 
emergenze, che fa si che i problemi strumentali 
nprj si affrontino mai. Non si alfronta, per esem
pio,: una questione che io considero decisiva: la 
creazione di una intelligenza pubblica. Non ab
biamo ancora un centro di guida deile politiche 
ambientali sufficientemente lòde: il ministero 
dell'Ambiente, quello governativo naturalmen-
le, corre il rischio di diventare rapidamente un 
centro di trasferimento della spesa, una specie 
di piccolo ministero dei Lavori pubblici, che in
vece di costruire case e stradeo, costruisce de
puratori, o discriche dei rifiuti, o altro. Ma que
sto non fa una politica ambientale. 

Dal tuo nioto nel governo ombri, come giudi
chi la tltuazlone di Roma? 

Cr̂ do che i problemi siano stati correttamente 
individuati nel progetto di legge -Roma capitale-
che é slato presentato nei giorni scorsi: iproble-
ml sono tantissimi naturalmente; ma quello 
principale è costituito dall'accoppiamento tra 
problèma del traffico e problema della configu
ratine della citta. Nel disegno di legge è messa 
malto bene in rilievo la questione della creazio-
nrdpl sistema direzionale orientale che deve 
col^pondere, ad uno svuotamento delle lun-
zioj^ direzionali, soprattutto. ministeriali, nel 
ceni|p della citta. Contestualmente, ma solo in 
questo modo, si può pensare di affrontare i pro
blemi del traffico, che è la causa principale di 
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disagio del cittadino romano; e che è un problè
ma anche in termini economici, di perdita di 
produttività, di difficolta di lavoro. Mi sembrano 
ottime soluzioni la creazione dell'anello ferro
viario, il collegamento tra anello ferroviario 
estemo e la rete metropolitana. Contempora
neamente, come fase di passaggio, una scella 
coraggiosa, fatta solo a Roma ma che bisogna 
perseguire è quella della specializzazione dei 
percorsi viarii, con la destinazione di intere stra
de ai mezzi pubblici. 

Credi che Roma potrebbe essere un'area me
tropolitana «pilota» rispetto a qualche specifi
co elemento ambientale? 

Per le città italiane non esistono soluzioni esem
plari: ogni città ha le sue precise caratteristiche, 
e bisogna «approfittare- del carattere di ogni cit
tà, cioè saperlo vedere. E cosi capire, cogliere 
cosa fare. Roma ha il patrimonio archeologico 
più importante del mondo, credo; e io vedo una 
Roma che fa di questo patrimonio uno dei tratti 
distintivi del suo carattere: è un elemento a cui 
vanno piegate altre scelte. Allora, ad esemplo, 
la proposta della creazione del parco archeolo
gico, se vogliamo, significa la creazione di un 
grande parco all'interno della città, e verso l'Ap-
pia: un parco che deve svolgere a Roma la fun
zione di tutela dei beni culturali; ma anche la 
funzione che in altre città svolgono i grandi par
chi pubblici, che noi abbiamo solo in parte, in 
quello che rimane delle ville storiche. 

Cosà puoi dirmi sulla questione della tassa
zione sull'Inquinamento? 

Attenzione: non è un provvedimento punitivo. 
La funzione dei provvedimenti fiscali da appli
care ai problemi dell'inquinamento ha una sua 

precisa collocazione teorica: si parte dal pre
supposto che il prezzo di mercato di una ceta 
merce, un certo prodótto, un certo servizio, non 
tiene conto del costo ambientale; quindi dob
biamo intervenire aritlficialmente su questo si
stema di prezzi, per portare in evidenza i costi: 
sui quali, da questo punto di vista, il mercato è 
bugiardo. Se questi costi vengono portati in evi
denza, una serie di produzioni ad alto impatto 
ambientale, ora economicamente vantaggiose, 
diventerebbero economicamente svantaggiose. 
Un esempio molto preciso si può fare sul prezzo 
delle tariffe elettriche: in due anni il costo dell'e
lettricità è diminuito, in termini reali, del trenta 
per cento. Non a caso a questa diminuzione è 
corrisposto immediatamente un aumento gi
gantesco dèi consumi: non solo, ma quel che è 
più grave, c'è stata una drastica riduzione degli 
Investimenti in risparmio energetico. E rimane 
da aggiungere che il principio è «chi inquina pa
ga*, non chi paga inquina». Quindi le tasse am
bientali noi le concepiamo In funzione rialloca
tiva, cioè devono servire per spostare risorse da 
un settore all'altro, da una tecnologia all'altra; 
ho l'impressione che il governo invece possa in
terpretarle, come dicono gli economisti, in fun
zione redistributiva: «Siccome abbiamo bisogno 
di quattrini, tra le tante tasse, mettiamone anche 
qualcuna sull'ambiente, allò scopo di far soldi». 
Ma se la tassa ecologica funzionasse bene, il 
gettito dovrebbe essere uguale a zero, il che vor
rebbe dire che, attraverso quella tassa ecologi
ca, si è riusciti a scoraggiare fino al punto finale 
l'uso di quel determinato prodotto: ove natural
mente io non penso che la gente debba smette
re di consumare energia eiettrìca ma devo cer
care di contenere l'uso di quel consumo alla ef
fettiva utilità, eliminando tutti gli sprechi. 

La questione ambientale ha un peso adeguato 
netta campagna elettorale per 0 Comune di 
Roma? 

Per quanto riguarda il Pei mi sembra un peso 
molto grande; intanto tra i candidati ci sono 
personaggi di valore come Cederna, De Lucia, 
Cannata; e la questione ambientale nelle pro
poste c'è, direi completamente, ep'e nelpotlp 
migliore. Non sono proposte per ripulire>ùn pò* 
la città, ma proposte che danno, insieme, uria 
risposta ambientale e di ristrutturazione della 
città; una città che alla fine potrebbe funzionare 
meglio, essere più bella e più vivibile... 

E le altre Ione politiche? 
lo vorrei sapere i problemi delle altre forze poli
tiche, devo dire anche quelli dei verdi; vorrei ve
dere altre proposte, non le conosco abbastan
za; il mio amico Amendola, à cui auguro tanta 
fortuna, dice che il primo problema è levare il 
traffico dalla città. SI. Come? E vorrei accennare 
a un'altra questione. Qualcuno ha parlato di un 
patto segreto tra il Pei e i Verdi di Roma, lo pos
so dire che il patto segreto non c'è: ma vorrei 
che ci fosse e vorrei che fosse un patto ufficiale. 
Vorrei che i Verdi guardassero i programmi del
le diverse forze politiche e dicessero che cos'è 
che non va nel programma del Partito comuni
sta italiano per Roma; e se non ci trovano difetti, 
allora il fatto che loro non decidano di avere un 
accordo elettorale chiaro con il Pei può anche 
essere un piccolo segnale di opportunismo; o 
un volersi tenere le mani libere. I verdi hanno 
detto un po' a mezza bocca «no, mai con Giubi
lo»; bene; ma se non vi piacciono le cose che fa, 
il Pei ditelo; comunque lo ripeto, io sono perché 
ci sia un patto ufficiale, e in campagna elettora< 
le noi lavoreremo perché questa convergenza ci 
sia, e sia esplicita-

Una cosa un po' scherzosa per finire. Un dieci 
e lode è un zero In condotta, su Roma e am
biente? 

Un dieci e lode lo darei al mio amico Cederna, 
che testardamente insiste con idee giuste. Ed è 
riuscito a farle diventare senso comune nel par
tito comunista italiano, e in una parte dell'opi
nione pubblica romana. Lo zero forse lo darei 
ad Andteotti, che non capisco perché continui 
a sponsorizzare uomini di cosi scarso valore, 
ecco... 

Fumi, rumori e~ 
Cercasi ossigeno 
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Pillole 
per un'ecopolis 

• i ARIA. L'atmosfera del
la capitale, senza distinzione 
tra centro e periferia, e di 
colore grigio e spesso ma
leodorante. L'ossigeno va 
vìa via attenuandosi, lascian
do il posto a massicce dosi 
di anidride solforosa, ossido 
di azoto, ossido di carbonio, 
particelle sospese, idrocar
buri e piombo. 

BUS. L'oceano di auto
mobili che quotidianamente 
paralizza il centro storico fa il 
paio con un servìzio di tra
sporto pubblico inefficiente. 
3202 gli autobus a disposi
zione dell'Atac, di cui ben 
644 stanno fermi in deposito. 
Complessivamente Atac e 
Acotral hanno perso nel 
triennio 85/88 il 21% di pas
seggeri. I disagi dei trasporti 
sono strettamente collegati 
ad un'adeguata politica di li
berazione dal traffico nel 
Centro storico e la promozio
ne delle corsie preferenziali. 
Meno auto, meno inquina
mento. 

CASA. 11 riscaldamento 
delle abitazioni è una delle 
fonti inquinanti. La situazio
ne potrebbe cambiare se al 
posto di tanti piccoli impianti 
fosse utilizzato il teleriscalda
mento. Regola prima, co
munque, e evitare lo spreco, 
l'eccesso. 

DEPURATORI. Sono 
quattro e sono pochi. Soltan
to la meta dell'acqua trattata 
subisce l'abbattimento del 
carico inquinante, per il 40% 
c'è solo una pulitura parzia
le, quando manca del tutto. 

ELETTRICITÀ'. Ovvero 
energia pulita, sempre se 
non sprecata. Si lega con la 
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voce bus. A Roma non esiste 
una seria rete di bus non ali
mentati a carburante. Sareb
be una soluzione, non la so
la, a due tipi d'inquinamen
to: è stato calcolato che il ru
more prodotto da un bus 
elettrico è di 10 decibel infe
riore di uno a gasolio (71 
dBA contro 81 dBA). E poi 
non ci sarebbe fuoriuscita di 
fumi neri. 

FOGNE Alcune borgate 
ne sono totalmente sprovvi
ste. A questo dato deve esse
re collegato quello già men
zionato dei-depuratori. 

GAS. Sono troppi. Roma è 
una città industriale, tra le 
prime In Italia, A tutt'oggi, 
non esiste ancora un censi
mento dei potenziali inqui
natori, azienda per azienda, 
che consenta di verificare la 
qualità dei fumi scaricati nel
l'aria, caso percaso. 

HOBBY. La scelta di mo
delli di vita diversi. Un cam
biamento culturale, per sal
vare la cultura della città. 

INQUINAMENTO. Ecco 
un'occasione per fare il pun
to. Dappertutto bilanci nega
tivi: dal Tevere al mare in 
pessime condizioni, all'aria e 
ai rumori. La parola chiave 
per uscirne è considerare la 
città un bene da conservare, 
non da consumare. 

LAeq. Livello equivalente 
continuo del rumore am
bientale misurato in presen
za della specifica sorgente 
disturbante, il LAeq medio 
nella capitale di giorno è pari 
a 72,5 decibel, e di notte 64 
decibel. 

MONITORAGGIO. I dati 
sull'inquinamento sin qui co-

In giro per la città su due ruote con una mascherina per protegger
si dai fumi e dalle polveri. Un gesto nato come una protesta e dive
nuto ormai un'abitudine 

noscluti derivano da controlli 
parziali e temporanei. Nella 
capitale non c'è alcuna veri
fica sistematica della qualità 
dell'aria, come avviene per 
Milano. E l'unico strumento 
che consente di adottare seri 
provvedimenti « appunto il 
monitoraggio. 

NOCMTA'. L'Inquina
mento non ci fa paura, come 
tutte le cose che non si tocca
no, che non ci toccano. Ep
pure ci sarebbero fondati 
motivi per una pacifica rivo
luzione civile. L'aria viziata 
che respiriamo e l'eccesso di 
rumori a cui slamo quotidia
namente esposti crea seri 
danni alla nostra salute, dan
ni psichici, psicosomatici, al
terazioni delle vie respirato
rie, il cancro. 

OPACIMETRI. Il mezzo 
tecnico che consente II con
trollo dei fumi di scarico del
le automobili. I dati, tutt'altro 
che confortanti, della cam
pagna •Motore diesel pulito» 
promossa dal Comune in 
collaborazione con l'Aci, di
mostrano che agli agenti in
quinanti di per se ti aggiunge 
la cattiva manutenzione dei 
motori che raddoppia la gra
vità. Anche in questo caso, 
controlli non sistematici non 
consentono di conoscere ed 
intervenire. 

PIOMBO Sott'accusa la 
benzina. Mentre 11 governo 
della California si appresta à 
far uscire Los Angeles, entro 
il 1998, dall'era del petrolio 
per carburante, promuoven
do l'alcol ed il metanolo, noi 
siamo tenni alle dissertazioni 
tulli benzina «verde.. Per ri
durre l'Inquinamento atmo
sferico a Roma, come in tutte 
le citi* congestionale da 
smog e tralfteo, bltognereb-
be promuover» tu larga scala 
l'uso di benzina tenia plom-
boe marmittacatalluca. 

QUOTIDIANO Sono infl-
mti i gesti quotidiani che con. 
tribuucono ad amplificare il 
tatto d'inquinamento gene
rale: motori accesi al tema-
loro, 11 rumo delle tlgarette, 
il riscaldamento in funzione 
quando non serve, Il clacson 
spaccatimpanl, I condizio
natori, leuriaetc. 

RUMORI. La seconda 
voce dell'inquinamento 
acustico. Secondo l'Ocse il 
livello medio di rumore di 
una città come Roma non 
dovrebbe superare Ì6S deci
bel di giorno e ì SS di notte. 
Se andiamo a rivedere 
quanto detto alla lettera Lei 
accorgiamo che stiamo lar
gamente fuori norma. Al 
centro di questo problema, 
ancora una volta il traffico. 
Basta sapere che dimezzan
do le automobili circolanti 
in un'area come il centro 
storico il rumore si abbassa 
soltanto di tre decibel. 
Quando resta Invariato se ad 
una diminuzione di auto 
corrisponde un aumento di 
velocità delle stesse. 

SMOG. La comparsa di 
questa parola nell'uso co
mune coincide con lo stadio 
pervasivo dell'inquinamen
to cittadino. Preferiremmo 
se ne facesse a meno. 

TEVERE. Potrebbe esse
re navigabile, potrebbe es
sere pia pulito, potrebbe na
scere un parco intomo alle 
tue sponde. E invece il fiu
me della capitale è diventa
to un simbolo del degrado 
della città. E urgente un pia-
nodi bacino. 

URBANIZZAZIONE, I 
piani per I nuovi insedia
menti realizzati negli ulti 30 
anni non sembrano essere 
stati congegnati per garanti
re un equilibrato rapporto 
tra le parti del tutto. Prima di 
far posare un solo mattone 
sarebbe necessario sapere 
quanto contribuirà alla di
minuzione dell'inquina
mento acustico e atmosferi
co. 

V.I.A.. Valutazione di im
patto ambientale. Questa 
parolina dovrebbe presiede
re a qualsiasi attività intra
presa sulla città. 

ZERO IN CONDOTTA 
A tutti coloro che non han
no tatto nulla per la vivibilità 
della capitale, o che peggio 
ancora hanno fatto i pom
pieri per sminuire la gravili 
dei problemi legali all'inqui
namento, dallo Stato all'am
ministrazione comunale. 
Zero In condotta anche a 
chi continuerà a promettere 
senza fare, 

l'Unità 
Domenica 

8 ottobre 1989 23 


